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A dimostrazione di quanto sia difficile accettare il concetto che un bene 

immateriale (=prodotto intellettuale) possa avere una sua propria tutela parte 

da molto lontano …  
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Quando si incomincia ad avere idea di una tutela dell’opera dell’ingegno? 

Quando questa opera diventa fonte di reddito o di guadagno. 

Cosa fa muovere il mondo? Il denaro! --- > Pertanto si può affermare che 

l’esigenza di protezione del diritto d’autore nasce quando l’oggetto di 

un’opera letteraria (primo caso di tutela dell’autore) o comunque quando un 

prodotto culturale incomincia ad essere rilevante economicamente e cioè 

quando acquista un valore economico.  

Il processo di valorizzazione economica di un prodotto culturale (limitato, 

agli inizi, all’opera letteraria) determina, dunque, la nascita del Diritto 

d’autore.  
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Il Diritto d’autore ha una graduale evoluzione. In un primo tempo 

l’attenzione era rivolta a regolamentare la gestione del sapere;  mentre il 

problema della «riproduzione dell’opera» non aveva ancora alcun senso. 

L’avvento della stampa ebbe un effetto dirompente in tal senso, proprio 

come Internet e le tecnologie informatiche l’hanno avuto ai nostri tempi 

(società dell’ICT). 
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Anche con l’avvento della stampa, in una fase iniziale, prima di procedere 

alla creazione di un diritto ad hoc si cerca comunque di regolamentare e 

controllare la gestione del sapere attraverso un «sistema di privilegi» … 

attraverso «accordi» e reciproche rinunce tra «il sistema» (=Monarca) da 

una parte e i detentori della tecnologia rivoluzionaria dell’epoca (=gli 

stampatori).  
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Questo «sistema di privilegi» ha gia’ sin dall’inizio uno sviluppo diverso in 

Inghilterra e nel suolo europeo (Francia). Differente sviluppo che, porterà, 

in seguito, a due differenti figure di diritto d’autore.  

In Inghilterra il «sistema di privilegi» appare soprattutto come una forma di 

cooperazione tra controllore che detiene il potere (=Monarca) e i 

rivoluzionari stampatori; mentre  nel continente (Francia) gli accordi tra 

Istituzione e «Professionisti-Rivoluzionari»  conserva un aspetto di 

concessione (è il Re che concede come atto di «gentilezza» determinati 

privilegi). 

In entrambi i casi questo sistema di privilegi si basa su concessioni in forma 

di «lettere» (le c.dd. Letters patent --- > sorta di licenze ante litteram) in cui 

il Sovrano indica allo stampatore il tipo di privilegio che gli concede (=cosa 

puo’ fare).  
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Soltanto nel 1700 circa nasce il Diritto d’autore vero e proprio … In 

Inghilterra e si sviluppera’ in seguito nei singoli Paesi europei.  

In Europa si privilegiò il rapporto tra Autore e prodotto del suo intelletto --- 

> quindi la proprietà che il soggetto poteva vantare sul suo prodotto.  

In Inghilterra la pragmaticità del popolo anglosassone, portò a privilegirae 

l’aspetto patrimoniale. E cioè non tanto il rapporto tra autore e bene ma tra 

il bene e la collettivià --- > ossia se quel prodotto poteva essere di aiuto agli 

altri consociati e quindi permettere un progresso della società e della 

conoscenza.  

 

La tutela pertanto si sviluppo’ in modo differente. in Inghilterra (e 

prevalentemente, ma non necessariamente in tutti, nei paesi di cultura 

anglosassone) prevalse la tutela dell’aspetto patrimoniale e si svilupperà nel 

«Copyright». 

Nei paesi di cultura latina (Francia ed Italia) si optò per una tutela di tipo 

proprietario. Ossia il rapporto di proprietà tra Autore e bene prodotto dalla 

sua intelligenza. L’autore viene tutelato perché proprietario dell’opera che 

ha creato indipendentemente dal fatto che da questa voglia o no trarre un 

guadagno economico.  Nasce il nostro Diritto d’Autore.  
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Perciò la tutela in età moderna si risolse a favore del «vecchio» diritto 

d’autore che prendeva in considerazione una proprietà su di un bene 

«immateriale» in continua evoluzione, mentre il copyright anglosassone 

prestava il fianco a incursioni di tipo lobbistico da parte di organizzazioni 

interessate ad avere il monopolio sul  valore e la produzione economica.  
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C. comparazione 

I sistemi giuridici sono: 

- sistema anglosassone 

- sistema latino-germanico 

- sistema socialista 

I caratteri del sistema anglosassone sono: 

- la tutela è subordinata ad una serie di formalità costitutive 

- il diritto d'autore si estende anche agli editori 

Il sistema latino -germanico prevede: 

- la creazione dell'opera come fatto costitutivo del diritto d'autore 

- assenza di formalità costitutive  

- agli editori ed ai produttori è riconosciuto un diritto connesso 

I Paesi socialisti adottano un sistema che ha le seguenti caratteristiche: 

- l'opera dell'ingegno è opera sociale 

- l'esclusiva è sostituita da un regime di licenze obbligatorie 

Per finire bisogna dire che i tre sistemi si stanno sempre più avvicinando per 

l'intervento di accordi internazionali quali la convenzione di Berna e la 

convenzione universale. 
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Il Diritto d’autore si riallaccia ad un particolare tipo di proprietà che è 

genericamente definita «Proprietà intellettuale».  La proprietà intellettuale 

potrebbe essere considerata una sorta di macroarea (=genus) di cui il Diritto 

d’autore sarebbe una sezione specifica, ben definita (=species). 

Ad esempio alla Proprietà intellettuale ricomprende  anche un’altra 

«species» di tutela che è quella dei Brevetti ed un’altra ancora che è quella 

dei Marchi …   

La proprietà intellettuale si basa su di un apparato di «Privative» ossia su 

strumenti giuridici che stabiliscono lo sfruttamento del prodotto da parte di 

chi ne è «proprietario» (l’ha inventato, l’ha creato, ecc…) Questa tutela 

consiste nella possibilità dell’autore di escludere chiunque dall’usufruire del 

proprio prodotto senza la su autorizzazione.   
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Una precisazione ci aiuta a comprendere meglio la differenza tra Diritto 

d’Autore e Brevetto. 

La precisazione riguarda l’oggetto delle du tutele e cioè l’opera che viene 

creata da un soggetto.  

L’Invenzione tutelata attraverso il brevetto, è un concetto diverso dall’opera 

dell’ingegno che è tutelata dal diritto d’autore.  

Infatti nella invenzione, oggetto di brevetto, ciò che viene creato serve a 

risolvere un problema tecnico e perciò si colloca in un ambito  industriale … 

ha una funzione ed una utilità pratica a differenza dell’opera dell’ingegno 

tutelata dal diritto d’autore (fra le quali rientra ad esempio una foto, un 

quadro, una poesia ecc … ).  

Una considerazione: 

Resta anomalo in tal senso la collocazione che il nostro legislatore ha fatto 

della tutela del software. Infatti, nonostante la natura del software sia 

«tecnica e pratica», il sw è stato considerato alla stregua di un’opera d’arte 

ed è stato tutelato in modo più ampio del brevetto, ossia con il ricorso alla 

legge sul diritto d’autore.  

 

Un esempio di invenzione potrebbe consistere nella creazione di un tubo 

per innaffiare in grado di ricompattarsi  autonomamente grazie ad un 

particolare materiale usato per la creazione del tubo stesso …   

 

Diritto delle nuove tecnologie - 
Prima lezione: Introduzione  
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Un’altra differenza è quella tra il Marchio e l’Oprea dell’ingegno.  

Il marchio ha una funzione specifica:  rappresenta un segno distintivo volto 

a tutelare l’attività l’attività di un imprenditore. 

  

Diritto delle nuove tecnologie - 
Prima lezione: Introduzione  
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Con la legge sul diritto d’autore il Software viene tutelato come linguaggio 

di scrittura. Pertanto viene tutelato il risultato di questo linguaggio di 

scrittura, ossia la forma del risultato di questa scrittura.  

Cioè --- > non viene tutelato il linguaggio con cui scrivo un testo letterario 

(=algoritmo) , ma viene tutelato il testo letterario (software). 

Sostanzialmente la forma in cui l’algoritmo si esternalizza si concretizza, 

ma non viene tutelato l’algoritmo in se. 

Questo puo’ essere riprodotto in una forma (=con un linguaggio) diverso.  

Con il Brevetto si sarebbe impedito anche questo secondo passaggio. 
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Occorre dire che tuttavia gli Uffici brevetti di diversi Paesi dell'Unione, 

negli ultimi anni, hanno concesso brevetti per programmi informatici, 

sollevando forti reazioni soprattutto negli ambienti accademici.  
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Ritornando al Diritto d’autore (e dunque alla sola «proprietà intellettuale e 

non piu’ anche a quella  industriale) vediamo cosa tutela. Tutela l’opera 

dell’ingegno. Cos’è l’opera dell’inegno?  

Opere dell’ingegno: rientra nella categoria dei beni immateriali assieme 

alle invenzioni industriali , ai modelli di utilità , ai modelli e disegni 

ornamentali , ai marchi , alla ditta e all’insegna . In generale, i beni 

immateriali consistono in una creazione intellettuale (corpus mysticum) 

estrinsecata in un elemento materiale (corpus mechanicum). 
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Il Diritto d’Autore non tutela l’Idea ma la forma in cui quell’Idea viene 

concretizzata. 
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Cosa è il diritto d’Autore, in cosa consiste e quali opere tutela sono concetti 

contenuti in Due articoli (=norme).  

Il primo fa parte del Codice civile (2575) c.c.) 

Il secondo è contenuto nella Legge sul diritto d’autore (art. 2 Lda)  
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Analisi della normativa sul Diritto d’Autore.  

Il «nostro» Diritto d’autore ha due aspetti: uno morale e l’altro patrimoniale. 

Il Diritto morale consiste nel potere rivendicare la paternità dell’opera (=Io 

sono l’autore e nessun altro) di vederla rispettata nella sua integrità 

(=nessuno può modificarla) nel diritto che non venga mai pubblicata o nel 

diritto di poterla ritirare o ripudiare.  

Il Diritto morale è sconosciuto nella cultura anglosassone in cui  è vigente il 

c.d. copyright. 
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Nel nostro ordinamento giuridico è importante, al punto che viene 

riconosciuto come un «diritto della personalità» e come tale è: …  

Tale aspetto è contenuto negli articoli 20, 142 e 143 della LEGGE SUL 

DIRITTO D’AUTORE. 
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L’altro aspetto è quello patrimoniale. 

Conosciuto e sviluppato nel copyright. 

Come tutti i diritti patrimoniali è :  ….. 

Gli articoli che regolano questo aspetto sono: l’articolo 12, 13, 16, 17 e 25 

della LEGGE SUL DIRITTO D’AUTORE. 
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In questa slide vengono schematizzati alcuni aspetti che il Diritto d’Autore 

regola a seconda del tipo di opera che tutela.  

Ad esempio, nella ipotesi che si intenda utilizzare un brano o l’intera opera 

letteraria di «altro» soggetto che ne è l’autore, si dovranno chiedere i 

seguenti permessi o autorizzazioni …  
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Al Diritto d’autore sono collegati altri diritti definiti Diritti connessi.  
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Dall’Opera dell’ingegno originale posso discendere altre opere, anch’esse 

tutelate dalla l.d.a. 

Si chiamano «Opere derivate», ossia opere che si «riallacciano» all’opera 

originaria. O perché da essa derivano, o perché sono composte da più opere 

originarie ecc…  
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… ed altre ancora …  
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Stabilire se l’opera rientra nell’ambito della  tutela del Diritto d’autore 

oppure in quella del Brevetto serve perché sono diversi i tipi di diritti e le 

norme che regolano questi.  

 

Il Diritto dell’autore, oltre alla LEGGE SL DIRITTO D’AUTORE (=legge 

specificamente redatta dal legislatore) è tutelato anche da  una 

regolamentazione «generica» contenuta anche nel CODICE CIVILE.  

L’articolo che tutela il Diritto d’Autore nel nostro Codice Civile è il 2575 --- 

> che tutela «l’opera dell’ingegno». 

L’articolo 2585 c.c. tutela, invece l‘invenzione industriale --- > e si riferisce 

al BREVETTO. 
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Riassumendo: 

CODICE CIVILE articolo 2575  

Legge 22 aprile 1941, n. 633 meglio conosciuta come LEGGE SUL 

DIRITTO D’AUTORE  definita con la sigla LDA 

Ed infine nel 2005 è stato emanato un CODICE DI SETTORE che tratta 

della Proprietà Industriale, meglio conosciuto come Codice della proprietà 

industriale (=d. lgs. 10 febbraio 2005, n. 30.  
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Il Diritto dell’autore sulla propria opera  nasce senza alcun obbligo formale, 

ma per il solo fatto di aver «creato» l’opera (che però deve essere in qualche 

modo espressa formalmente --- > non basta cioè avere l’idea ma occorre 

estrinsecarla in una qualche forma). Tutte le formalità previste sono 

richieste solo come forme di prova, ma non hanno valore costitutivo. 

Sono gli art. 2576 del codice civile e 6 della legge sul diritto d’autore che 

sanciscono il diritto d’autore si costituisce (=sorge) dal momento della 

“creazione dell’opera, quale particolare espressione del lavoro 

intellettuale“. 

Al contrario del Brevetto che per «nascere» ha bisogno della registrazione 

del Brevetto stesso. 
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Le differenze tra l’opera dell’ingegno ed il brevetto si hanno anche nei 

tempi di durata della tutela stessa  …  
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In caso di violazione sono previste sanzioni Civili – Penali ed 

Amministrative. 

 

La legge sul diritto d’autore al Titolo II, Capo III, prevede agli articoli da 

156 a 170 un  sistema di difese e sanzioni civili a tutela del titolare del 

diritto dalle violazioni dei diritti a lui riconosciuti. 

Più specificamente: dagli artt. da 156 a 167, sono previste le azioni a tutela 

dei diritti patrimoniali (=utilizzazione economica), mentre agli artt. da 168 a 

170, trattano della difesa dei diritti morali. 

Le azioni a difesa dei diritti di utilizzazione economica e quelle a difesa dei 

diritti morali possono essere esercitate indipendentemente l’una dall’altra, 

oppure congiuntamente nel caso che la violazione comporti lesione di 

entrambe le tipologie  di diritti.  
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Le azioni possono riguardare (ed ottenere) 

--- > l’accertamento della titolarità del diritto (=chi è l’autore dell’opera e ha 

il diritto ad essere tutelato come tale); 

--- > l’inibitoria dell’attività illegittima in violazione del diritto (=viene 

bloccata=inibita l’azione dannosa); 

--- > la rimozione e la distruzione degli esemplari che costituiscono il frutto 

dell’illecito accertato (=i provvedimenti della distruzione e della 

aggiudicazione non colpiscono gli esemplari o le copie contraffatte 

acquistati in buona fede per uso personale.); 

--- > il risarcimento del danno subito dal titolare del diritto leso (=è 

necessario che ci sia un danno ed è il soggetto leso che lo deve dimostrare). 
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Gli articoli da 171 a 174-quater Lda regolano le ipotesi di reato contro il 

diritto d’autore e le relative sanzioni. 

«art. 171: la protezione dei diritti di utilizzazione economica e morali 

L’articolo 171 prevede al primo comma una serie di reati che hanno per 

oggetto il diritto di utilizzazione economica dell’opera. Infatti, salvo quanto 

disposto dai successivi art. 171-bis e art. 171-ter, è punito con la multa da 

euro 51,00 a euro 2.065,00 chiunque senza averne diritto, a qualsiasi scopo e 

in qualsiasi forma: 

a) riproduce, trascrive, recita in pubblico, diffonde, vende o mette in vendita 

o pone altrimenti in commercio un’opera altrui o ne rivela il contenuto 

prima che sia reso pubblico, o introduce e mette in circolazione nel regno 

esemplari prodotti all’estero contrariamente alla legge italiana; 

a-bis) mette a disposizione del pubblico, immettendola in un sistema di reti 

telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, un’opera 

dell’ingegno protetta, o parte di essa; 

b) rappresenta, esegue o recita in pubblico o diffonde, con o senza variazioni 

od aggiunte, un’opera altrui adatta a pubblico spettacolo od una 

composizione musicale. La rappresentazione o esecuzione comprende la 

proiezione pubblica dell’opera cinematografica, l’esecuzione in pubblico 

delle composizioni musicali inserite nelle opere cinematografiche e la 

radiodiffusione mediante altoparlante azionato in pubblico; 

c) compie i fatti indicati nelle precedenti lettere mediante una delle forme di 

elaborazione previste da questa legge; 
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d) riproduce un numero di esemplari o esegue o rappresenta un numero di 

esecuzioni o di rappresentazioni maggiore di quello che aveva il diritto 

rispettivamente di riprodurre o di rappresentare; 

e) lettera abrogata; 

f) in violazione dell’art. 79 ritrasmette su filo o per radio o registra in dischi 

fonografici o altri apparecchi analoghi le trasmissioni o ritrasmissioni radiofoniche 

o smercia i dischi fonografici o altri apparecchi indebitamente registrati. 

Il secondo comma stabilisce che chiunque commette la violazione di cui al primo 

comma, lettera a-bis), è ammesso a pagare, prima dell’apertura del dibattimento, 

ovvero prima dell’emissione del decreto penale di condanna, una somma 

corrispondente alla metà del massimo della pena stabilita dal primo comma per il 

reato commesso, oltre le spese del procedimento. Il pagamento estingue il reato. 

Il terzo comma dell’articolo 171 tutela invece alcune facoltà che rientrano nel 

contenuto morale e personale del diritto d’autore: la pena è della reclusione fino ad 

un anno o della multa non inferiore a euro 516,00 se i reati di cui sopra sono 

commessi sopra una opera altrui non destinata alla pubblicazione, ovvero con 

usurpazione della paternità dell’opera, ovvero con deformazione, mutilazione o 

altra modificazione dell’opera medesima, qualora ne risulti offesa all’onore od alla 

reputazione dell’autore.» (dal sito http://www.dirittodautore.it/la-guida-al-diritto-

dautore/le-difese-e-le-sanzioni/le-difese-e-le-sanzioni-penali#.VN-X7uaG9Qg)  
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Art. 171-bis: il software e le banche dati 

L’art. 171-bis punisce al primo comma abusivamente duplica, per trarne 

profitto, programmi per elaboratore o ai medesimi fini importa, distribuisce, 

vende, detiene a scopo commerciale o imprenditoriale o concede in 

locazione programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla Società 

italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.), è soggetto alla pena della 

reclusione da sei mesi a tre anni e della multa da euro 2.582,00 a euro 

15.493,00. La stessa pena si applica se il fatto concerne qualsiasi mezzo 

inteso unicamente a consentire o facilitare la rimozione arbitraria o 

l’elusione funzionale di dispositivi applicati a protezione di un programma 

per elaboratori. La pena non è inferiore nel minimo a due anni di reclusione 

e la multa a euro 15.493,00 se il fatto è di rilevante gravità. 
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Art. 171-bis: il software e le banche dati 

… Al comma 2 è stabilito che chiunque, al fine di trarne profitto, su supporti 

non contrassegnati S.I.A.E. riproduce, trasferisce su altro supporto, 

distribuisce, comunica, presenta o dimostra in pubblico il contenuto di una 

banca di dati in violazione delle disposizioni di cui agli articoli 64-quinquies 

e 64-sexies, ovvero esegue l’estrazione o il reimpiego della banca di dati in 

violazione delle disposizioni di cui agli articoli 102-bis e 102-ter, ovvero 

distribuisce, vende o concede in locazione una banca di dati, è soggetto alla 

pena della reclusione da sei mesi a tre anni e della multa da euro 2.582,00 a 

euro 15.493,00. La pena non è inferiore nel minimo a due anni di reclusione 

e la multa a euro 15.493,00 se il fatto è di rilevante gravità. 
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